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ricordo di un artista

Lucio Dalla e la sua poesia

L’ATA e l’iniziativa
di Ghiringhelli

L’Associazione ticinese per l’auto-
nomia dei Comuni (ATAC) ritiene
doveroso, mediante il presente co-
municato-stampa, prendere posi-
zione sulle modalità di ripresa del
proprio precedente comunicato
dalla maggior parte dei mezzi di
comunicazione ticinesi.
Si fa in particolare riferimento a
quella "mania" di taglio - già veri-
ficatasi in passato - che viene ope-
rata secondo un’ottica ideologica (e
non esclusivamente tecnica) che
non rispecchia quella di chi inoltra
il comunicato-stampa.
Infatti, a detta dell’ATAC, l’iniziati-
va che è stata recentemente elabo-
rata da Giorgio Ghiringhelli – e su
cui l’ATAC si è espressa – risulta, ol-
tre che «antidemocratica e irrispet-
tosa delle minoranze», anche di
«chiaro stampo fascista». Ora, è
sorprendente constatare il paterna-
lismo censore della maggior parte
dei mezzi d’informazione ticinesi
che – presumendo di informare in
modo corretto e rinunciando a ri-
prendere tale espressione – hanno
operato una censura scorretta nei
confronti dell’ATAC, la quale – an-
che laddove opta per delle valuta-
zioni forti e decise su determinati
fatti – non abbisogna della tutela di
nessun censore. Per l’ATAC l’inizia-
tiva di Ghiringhelli è di «chiaro
stampo fascista» – e l’ATAC ci tie-
ne che ciò sia detto – poiché, mo-
dificando le regole del gioco poli-
tico in vigore finora nell’ambito
della politica delle aggregazioni,
tende ad ottenere in modo moral-
mente non corretto un esito con-
trario a quello espresso dalle mino-
ranze cantonali (equivalente alla

maggioranza dei Comuni soprace-
nerini): ed è interessante notare
che, nella sua superficiale risposta
(ripresa nei giorni scorsi dai quo-
tidiani ticinesi), il sig. Ghiringhelli
non spende una mezza parola su
questo cambiamento delle regole
del gioco a sfavore delle minoran-
ze regionali! 
D’altro canto – a fronte di questa
censura che l’ATAC disapprova –
non sorprende come la maggioran-
za dei quotidiani ticinesi non ab-
bia invece esitato a riprendere in-
tegralmente il precedente testo di
Giorgio Ghiringhelli, pur essendo
di fatto un annuncio pubblicitario
con tanto di numero di telefono. È
innegabile la disparità di tratta-
mento, che non si addice ad un agi-
re democratico da parte dei giorna-

li.
Con questo comunicato stampa
l’ATAC invita i quotidiani e i mez-
zi di informazione indipendenti ad
una maggior “par condicio”, anche
al di là della propria linea editoria-
le che può anche non essere quel-
la dell’ATAC. Per il resto, l’ATAC ap-
prezza il ruolo svolto dai quotidia-
ni ticinesi, con i quali ha sempre
avuto in passato una collaborazio-
ne tutto sommato positiva.

ATAC

Caro Ambrì-Piotta

È inutile girarci attorno, è chiaro
che siamo in difficoltà e quindi bi-
sogna fare quadrato, rimanere tut-
ti uniti per raggiungere l’obiettivo
della salvezza il più presto possibi-

le. La prima serie è terminata, sia-
mo stati vicini sempre al nostro av-
versario ma non è bastato, dimen-
tichiamo in fretta e prepariamoci
per la prossima importante serie.
Martedì ci avete provato ancora,
ma dopo aver subito il due a zero
probabilmente lo scoramento e la
frustrazione sono stati talmente
grandi che le forze sono venute
meno e che la mente pensasse già
alla prossima serie. Neanche la per-
sona più positiva avrebbe ragione-
volmente pensato di poter recupe-
rare, vincere la partita e poi anda-
re a vincerne ancora tre nella serie
(e questo è difficile da digerire per
i tifosi che malgrado tutto sono an-
cora sempre presenti).
Ora è veramente il momento di far-
si tutti quanti un’autocritica sere-

na e costruttiva e che ognuno sia
onesto con se stesso nel dare valu-
tazioni e giudizi così che l’allena-
tore possa trarne il maggior vantag-
gio possibile per affrontare il fina-
le di stagione.
Non è il momento delle contesta-
zioni e delle negatività, che nor-
malmente non portano a nulla, ma
come tifosi ci sentiamo di dire che
noi abbiamo fatto la nostra parte,
ora tocca a voi fare la vostra e per
di più non è il momento di molla-
re, ma semmai è quello di creder-
ci ostinatamente.
Se i cugini cantano “Non mollare
mai”, da parte nostra canteremo
“Forza, coraggio e determinazio-
ne”.
Per sempre forza Ambrì.

GRUPPO SPONTANEO DI TIFOSI BIANCO BLU

A pochi giorni della dipartita di Lucio Dalla,
mi ritorna in mente un conviviale incontro
che ebbi con questo grande cantautore sulla
costa romagnola, durante le vacanze con i
miei famigliari e con il compianto cugino
campione di formula uno Clay Regazzoni che
ogni tanto da Maranello, giungeva in quella
solare località.
Dalla era un uomo semplice e dotato di una
solare cordialità. Mi consta durante il
Festival di San Remo ha diretto l’orchestra
con grande capacità emotiva, meritandosi
la stima e gli applausi della sua gente.
La sua natura aperta e solare gli facilitava
sempre ogni incontro. L’antica voce della
poesia e della lirica gli era nata dentro come
una forza autentica della natura, che gli

consentiva di comprendere, al di là delle
parole, la più genuina espressione di ogni
forma di vita. Nelle favolose azzurre estati
della felice Romagna ebbi l’occasione con i
simpatici amici di quella regione di
conoscere quel simpatico poeta della
canzone italiana. La canzone “Caruso”
rappresenta l’apice dell’arte di Dalla perché
parla al cuore della gente, perché rievoca la
beltà della poesia e del rito di una melodia
che parla al cuore di coloro che amano la
musica. Questo poeta della canzone è
riuscito a darci la vera poesia, e tutto ciò
che gli autori moderni non sanno dire,
perché le loro canzoni sono prive di
emozioni per esprimere i sentimenti
dell’amore e dell’amicizia. Dalla non è

morto nei cuori della gente ma continua a
vivere nella luce dello spirito. Sentiamo
allora qualche verso della melodia “Caruso”:
«Qui dove il mare luccica e tira un forte
vento su una vecchia terrazza davanti al
golfo di Sorrento un uomo abbraccia una
ragazza dopo che aveva pianto poi si
schiarisce la voce e ricomincia il canto...».
Lucio Dalla non è morto nei cuori della
gente, di tutti coloro che amano il bello e la
melodia. Egli, nella sua arte è riuscito ad
avvicinare i giovani, fino a ieri appassionati
di canzone urlate. Egli, con Domenico
Modugno, Nilla Pizzi, Claudio Villa e altri ci
ha riportato ad altri tempi, delle favolose
estati della Romagna solare.

ALDO MORESI, BELLINZONA

C’è attesa e anche trepidazione nel nostro
Comune per quanto uscirà dalle urne il pri-
mo di aprile. Oltre alle forze tradizionali
(PPD+GG, PLR; GUS) ci sono ora
“LEGA+UDC” e “STABIO C’È”. Con tutto il
rispetto per i diritti democratici, nel senso
di presentare le liste, ho l’impressione che
i nostri elettori facciano una certa fatica a
districarsi in questo labirinto di proposte
elettorali. Oltre tutto, la “LEGA+UDC” ha
sbagliato a presentare le liste, quindi avrà
solo candidati per il Municipio.
E se avrà successo in Municipio? È un “uni-
cum”, oltre che un assurdo istituzionale, es-
sere presenti nell’Esecutivo e non nel Legi-
slativo, ma lasciamoci sorprendere.
“STABIO C’è” è una costola del PLR, perché
è nata (… lo sanno tutti anche se non lo si
dice!) da insanabili conflitti personali inter-
ni al PLR, che non hanno fatto bene a nes-
suno, men che meno alla collettività.
Il GUS invece va a nozze con i VERDI. Il PPD
corre da solo ed ha scelto come slogan, non
a caso, “PER UNA STABIO MIGLIORE”.
Sono infatti convinta che la nostra gente sia
stufa di polemiche, di beghe, di litigi, di of-
fese settimanali, di insulti e di denunce. Il
nostro paese, che per fortuna gode di otti-
ma salute, ha bisogno di propositività, di
persone modeste e competenti, che faccia-
no veramente, come si dice, il bene della
collettività, ma con i fatti e non con le pa-
role!
Il PPD, ora anche con tanti giovani, guarda
al futuro quadriennio con grande e fonda-
ta speranza: per una STABIO MIGLIORE, in
tutti i sensi, perché Stabio se lo merita!

NADIA BIANCHI, candidata al Municipio
e al Consiglio Comunale di Stabio per il PPD

Ecco l’identikit di un buon Sindaco

Di sensibilità politica e di amici a quattro zampe

“Per una Stabio
migliore”

A Melide la campagna elettorale si
sta purtroppo riducendo ad una
diatriba interna del Partito liberale
radicale, le cui correnti da parecchio
tempo bisticciano per questioni
di… carica. Il Gruppo Nüm par Milí,
che nei prossimi giorni proporrà agli
elettori un programma ricco di
contenuti, concreti e realizzabili,
non intende sottrarsi alle discussio-
ni sul prossimo Sindaco. Lo vuole
però fare costruttivamente, elencan-
do una serie di competenze che a
Melide non dovranno mancare. 
La figura del Sindaco, assieme a
quella del Parroco, fa parte delle fi-
gure storiche di un Comune e incar-
nava, in passato, un personaggio
sempre pronto all’ascolto e dispo-
nibile a dare una mano in caso di bi-
sogno. Con il ruolo del Comune, ne-
gli ultimi anni anche le aspettative
verso la carica del Sindaco sono
cambiate notevolmente. La com-
plessità della gestione della cosa
pubblica si riflette sull’attività di un
Municipio e, a cascata, sul suo timo-

niere che dovrà dunque essere ca-
pace di immedesimarsi nel nuovo
ruolo. 

Carica “inter pares”

Dal momento che il Sindaco è la
persona generalmente più votata in
un Comune, le aspettative nei suoi
confronti sono molte. Questo, mal-
grado in Ticino (e in Svizzera più in
generale) i poteri e le competenze
di un Sindaco non vadano molto ol-
tre a quelle di un Municipale. Al Sin-
daco sono attribuite competenze
piuttosto amministrative come ad
esempio la convocazione del Muni-
cipio, la pubblicazione delle risolu-
zioni e l’autentificazione di docu-
menti municipali. Questo permet-
te di concludere su un primo pun-
to molto importante: chi intende
impegnarsi nell’esecutivo per la co-
sa pubblica, a favore di cittadini e
comunità, non ha nessuna neces-
sità imperativa di rivestire la carica
di Sindaco. La discussione in atto

oggi a Melide è dunque sterile di
contenuti.

Carica rappresentativa

L’art. 118 della Legge organica co-
munale definisce il Sindaco quale
rappresentante del Comune che
presiede il Municipio e che coordi-
na l’attività del collegio municipa-
le. La legge ci suggerisce dunque da
una parte il carattere “onorifico” del-
la carica, dall’altra la necessità di
competenze di coordinatore della
compagine municipale. Con questi
due ulteriori elementi risulta così
più facile definire l’identikit del Sin-
daco ideale.

Motivatore lungimirante

Per adempiere al meglio il suo ruo-
lo, il Sindaco deve soprattutto esse-
re garante di una buona coordinazio-
ne dei lavori degli altri Municipali e
dell’amministrazione comunale nel
suo insieme. A questo fine occorro-

no capacità motivazionali per sti-
molare i capodicasteri a una buo-
na gestione del proprio dipartimen-
to, garantendo nel contempo un
sufficiente margine di manovra al
Municipale che potrà così dare for-
ma alle proprie idee. L’orchestra do-
vrà infine trovare nel suo dirigente
una persona progettuale che pos-
sa assemblare i diversi caratteri dei
colleghi di Municipio e i diversi la-
vori in un progetto lungimirante e
coerente. Un lavoro questo che va
fatto dalle retrovie, non sotto i riflet-
tori dei media o dei cittadini, ope-
rando giorno dopo giorno con
competenza e assiduità.  Indipen-
dentemente da chi sarà chiamato a
condurre Melide nei prossimi 4 an-
ni, l’auspicio della lista civica Nüm
par Milí è quello di trovare una fi-
gura – indipendentemente dall’ap-
partenenza politica – capace di
progettare un Comune oltre ai fu-
tili discorsi politici preelettorali. 

MORENO CANOVA, candidato al Consiglio
comunale per Nüm par Milí

Nel periodo
dei grandi
temi ho
pensato di

toccarne uno “marginale” o forse
è meglio dire di “bordo strada”,
non tanto per il tema ma piutto-
sto per aprire la strada ad una ri-
flessione.
La scorsa estate, passeggiando sul
Lucomagno, mi sono stupito scor-
gendo ai margini del sentiero del-
la sostanza organica d’origine ani-
male racchiusa nel tipico sac-
chettino marrone, di plastica bio-
degradabile. Una situazione asso-
lutamente disarmante e senza ri-
medio, almeno per colui che l’ha
creata. I marciapiedi della nostra

città sono talvolta dimora di que-
sto genere di “confezione”. Qui
però un rimedio potrebbe anche
esserci e il manifestarsi del proble-
ma deve condurre chi si occupa
della cosa pubblica alla riflessio-
ne. Mancano cestini della spazza-
tura? La loro distribuzione nell’a-
rea cittadina è adeguata? Uno dei
tanti minuscoli problemi del no-
stro vivere quotidiano, che invero
forse interessa a pochi. La gran
parte di noi è però direttamente
toccata principalmente dai picco-
li problemi, poco più che indivi-
duali, che rischiano di amplificar-
si se non trovano soluzione. È un
dovere della politica locale di
prendere in considerazione, con la

stessa attenzione, temi di portata
diversa. È la proporzione dell’in-
tervento risolutivo che differisce o
può differire a seconda della situa-
zione, non l’attenzione rivolta al
soggetto e a chi lo espone. Ciascun
cittadino ha una propria sensibi-
lità e proprie esigenze che merita-
no ascolto. E non sto promuoven-
do un’utopica politica del “tutto e
subito”, bensì semplicemente una
politica più attenta. Inutile na-
scondere che il recente passato ha
mostrato come i “rappresentanti
del popolo”, in più di un’occasio-
ne, siano stati incapaci di recepi-
re anche il volere comune, per cer-
ti temi assolutamente manifesto.
Questo può generare disaffezione

e il conseguente boicottaggio
delle urne. “L’acqua passata non
macina più”, quindi, per chi cre-
de che s’imponga un cambia-
mento, la prossima scadenza
elettorale di aprile costituisce
un’opportunità. L’opportunità di
eleggere un Municipio e un Con-
siglio comunale, composti di
donne e uomini sufficientemen-
te sensibili alla volontà e alle esi-
genze dei bellinzonesi; persone
che sappiano affrontare il futuro
“con rinnovata energia”.
PS – Vota con il cuore quindi vo-
ta chi ti pare, è un tuo diritto, non
rinunciare!

IVAN CIMBRI, candidato PLR
al Consiglio comunale di Bellinzona

Melide Candidato Nüm par Milì al Consiglio comunale

Bellinzona Candidato PLR al Consiglio comunale

Candidata PPD Municipio e CC
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